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OGGETTO: PROTOCOLLO D'INTESA TRA ENTI LOCALI E PREFETTURA DI 
TORINO PER L'ACCOGLIENZA DIFFUSA IN VALLE DI SUSA DI RICHIEDENTI E 
TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE PRESENTI IN ITALIA – LINEE DI 
INDIRIZZO PER LA SUA ATTUAZIONE – PROPOSTA ALL’ASSEMBLEA 
CONSORTILE. 
________________________________________________________________________ 
 

L’anno duemiladiciassette, addì otto del mese di marzo, alle ore 13.45, presso la Sede 

Municipale di Avigliana - Piazza Conte Rosso, regolarmente convocato, a norma dell’art. 21, 

comma 2, dello Statuto Consortile, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione del 

Consorzio, si è riunito il Consiglio di Amministrazione del quale sono membri i Sigg.ri:  

 
  PRESENZA 

Dott.ssa Laura MUSSANO - PRESIDENTE - SI 
Sig. Pier Giuseppe GENOVESE - VICE PRESIDENTE - SI 
Dott. Emanuele BELLAVIA  - COMPONENTE - SI 
 
 
Assume la presidenza la Dott.ssa Laura MUSSANO. 
 
Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio Dott. Livio SIGOT.  
 
Partecipa alla seduta, con voto consultivo, il Direttore del Consorzio, Dott.ssa Anna Maria 
ABBURRA’, ai sensi dell’art. 21, comma 4, dello Statuto Consortile. 
 
Partecipa alla seduta, senza diritto di voto, il Responsabile di Area Amministrativa / 
Finanziaria Dott. Paolo ALPE 
 
Il Presidente riconosciuta legale l’adunanza, DICHIARA APERTA LA SEDUTA. 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
premesso quanto segue: 

• che l’afflusso di migranti / Richiedenti Protezione Internazionale si è acuito a causa del 
perdurare di situazioni di gravi situazioni di crisi internazionale e di conflitti armati nell'area del 
Mediterraneo, in Medio Oriente ed in maniera diffusa in tutto il continente Africano; 

• che i richiedenti asilo e protezione internazionale sono soggetti ai quali va riconosciuto il diritto 
di fuga e di protezione per persecuzioni, conflitti e gravi violazioni dei diritti umani ai sensi 
dall’art. 14 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani che recita “Ogni individuo ha il diritto 
di cercare e di godere in altri paesi asilo dalle persecuzioni";  

• che “l’Accordo Stato - Regioni” del 10/07/2014 siglato tra Ministero dell’Interno, Ministero del 
Lavoro e Politiche Sociali, Ministero dell’economia e delle Finanze, Regioni, Province 
Autonome di Trento e Bolzano, ANCI e UPI (Unione Province Italiane) prevede che “tutte le 
istituzioni coinvolte della Repubblica si impegnano responsabilmente ad affrontare la 
situazione legata al flusso non programmato di cittadini extracomunitari con spirito di leale e 
solidale collaborazione” al fine di rendere operativo il Piano di Accoglienza Straordinario; 

• che la Regione Piemonte al fine di dare attuazione alle indicazioni europee e nazionali e 
definire le azioni di propria competenza, ha approvato un Piano Regionale per l’accoglienza 
dei flussi non programmati 2014 – 2020; (Deliberazione della Giunta Regionale 5 agosto 2015, 
n. 3-2013 Piano Regionale per l'accoglienza dei flussi non programmati di cittadini 
extracomunitari 2014 – 2020); 

• che in data 3 marzo 2016 i Comuni della Bassa Valle avevano definito con la Prefettura di 
Torino un progetto di microaccoglienza fra i Comuni di Avigliana, Almese, Caselette, Buttigliera 
Alta, Sant’Ambrogio di Torino, Villar Dora, Condove, Chiusa di San Michele, Caprie, 
Sant’Antonino di Susa, Vaie, Villarfocchiardo, Borgone Susa, San Didero, Chianocco, San 
Giorio di Susa, Susa, Mattie, Novalesa, Mompantero che prevede l’accoglienza presso i 
Comuni aderenti di numeri preventivamente concordati di richiedenti asilo e protezione 
internazionale, individuando al loro interno quale Ente capofila il Comune di Avigliana; 

• che, sempre in accordo con la Prefettura di Torino, ma  in un momento successivo,  anche  le 
Unioni Montane “Comuni Olimpici Via Lattea” e “Alta Valle Susa” e i Comuni di Bardonecchia, 
Bruzolo, Bussoleno, Cesana Torinese, Chiomonte, Claviere, Exilles, Giaglione, Gravere, 
Meana di Susa, Oulx, Pragelato, Salbertrand, Sauze di Cesana, Sauze D’Oulx, Sestriere e 
Venaus, hanno previsto l’accoglienza presso i Comuni aderenti di numeri preventivamente 
concordati di richiedenti asilo e protezione internazionale concordando e approvando a loro 
volta un protocollo di intesa con la stessa Prefettura; 

Considerato che il “PROTOCOLLO D’INTESA TRA ENTI LOCALI E PREFETTURA DI 
TORINO PER L’ACCOGLIENZA DIFFUSA IN VALLE DI SUSA DI RICHIEDENTI E TITOLARI DI 
PROTEZIONE INTERNAZIONALE PRESENTI IN ITALIA”, le Unioni Montane “Comuni Olimpici Via 
Lattea” e “Alta Valle Susa” e i Comuni di Bardonecchia, Bruzolo, Bussoleno, Cesana Torinese, 
Chiomonte, Claviere, Exilles, Giaglione, Gravere, Meana di Susa, Oulx, Pragelato, Salbertrand, Sauze 
di Cesana, Sauze D’Oulx, Sestriere e Venaus, è stato sottoscritto il data 19/01/2017; 

Atteso che, nell’ambito di tale protocollo, i Comuni e le Unioni Montane sopraccitate non hanno 
individuato al loro interno l’Ente Capofila, ma indicato invece la loro precisa intenzione di incaricare a 
tal fine il Consorzio Con.I.S.A. “Valle di Susa”, nonché hanno confermato l’assegnazione diretta  al 
suddetto Ente della gestione dei posti in accoglienza, impegnandosi, tra il resto, a formalizzare 
l’istituzione di un “Tavolo di Coordinamento per la microaccoglienza in Valle di Susa”; 

Visto che tale Ente (Con.I.S.A. “Valle di Susa”) dovrà individuare il soggetto gestore con 
procedure di pubblica evidenza in modo che l’interesse primario sia sociale e non economico, 
stabilendo una gestione economica rispondente alle linee guida dei progetti SPRAR sia in termini di 
servizi resi che in termini di rendicontazione delle spese sostenute; 

Valutato che la Prefettura di Torino, quale Ente delegato dal Ministero dell’Interno, provvederà, 
sulla base di dettagliate rendicontazioni, a riconoscere la quota massima di Euro 35,00 pro die/ pro 
capite; 

Preso atto che tra i firmatari del Protocollo d’Intesa figurano i Comuni di Sestriere e Pragelato, 
Enti attualmente non aderenti al Consorzio Con.I.S.A. “Valle di Susa”; 

Richiamato lo Statuto dell’Ente, con particolare riferimento all’articolo 5 “Servizi aggiuntivi” 
commi 3 – 4- 5; 



Rilevato che la proposta operativa ha ottenuto il parere favorevole sulla regolarità tecnica e 
contabile, espresso, rispettivamente, ai sensi dell’art. 49 della D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, modificato 
dall’art. 3 comma 1, lettera b, D.L. 10.10.2012, n. 174, convertito nella legge 7.12.2012 n. 213, dai 
Responsabili di Area Minori, Famiglie e Adulti, di Area  Amministrativa e dal Responsabile di Area 
Finanziaria; 

Visto l’art. 48 D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 che demanda all’Organo Esecutivo l’ordinaria 
amministrazione di funzioni e servizi; 

con votazione unanime e favorevole espressa in forma palese mediante assenso verbale 

 

DELIBERA 

 

di proporre all’Assemblea Consortile quanto segue: 

a) di prendere atto dell’incarico che i Comuni Consorziati, firmatari del Protocollo d’Intesa con la 
Prefettura di Torino, hanno deciso di conferire al Con.I.S.A. “Valle di Susa”; 

b) di stabilire, in linea con quanto previsto dall’art. 5, comma 3, dello Statuto Consortile (che 
testualmente recita: “qualora la richiesta pervenga, invece, da parte di un numero limitato di 
Enti, la relativa spesa risulterà a loro intero carico, previa stipula di idonea convenzione”), che 
tale incarico, trattandosi di un servizio aggiuntivo richiesto solo da 15 Comuni consorziati su 
37, comporta un’ulteriore costo che si ritiene opportuno quantificare in Euro 0,50 pro-capite, 
per complessivi Euro 10.689,00, tenuto conto della popolazione complessiva dei 15 Comuni; 

c) di prendere atto che tra i sottoscrittori figurano anche i Comuni di Pragelato e Sestriere, 
attualmente Enti non appartenenti a codesto Consorzio; 

d) di stabilire, attenendosi a quanto previsto dall’art. 5, comma 5, dello Statuto Consortile (che 
testualmente recita: “il Consorzio può erogare  Servizi a titolo oneroso anche a soggetti ad 
esso non aderenti, purchè attinenti alla funzione sociale così come definita nell’art. 14, comma 
27, D.L. 78/10 e s.m.i.”.In tal caso nessun onere economico dovrà gravare sul Bilancio 
dell’Ente”), che tale incarico, per i Comuni di Sestriere e Pragelato (Enti non Consorziati) 
comporta un onere economico di Euro 1,50 pro-capite, per complessivi Euro 2.557,50 tenuto 
conto della popolazione complessiva dei 2 Comuni; 

e) di costituire il “Tavolo di Coordinamento”, previsto alla lettera A) punto 3 del richiamato 
Protocollo d’Intesa, nel modo seguente: 

1) Il Presidente del Con.I.S.A. “Valle di Susa” 
2) Il Direttore del Con.I.S.A. “Valle di Susa”; 
3) una rappresentanza dei Comuni coinvolti (3); 
4) un rappresentante della Prefettura – Ufficio del Governo di Torino. 

In base all’ordine del giorno sarà invitato a partecipare anche il soggetto gestore dei posti di 
accoglienza. 

 f) di affidare al Tavolo di Coordinamento le seguenti funzioni:  

• coordinamento complessivo del sistema nell’ambito dei posti di accoglienza; 

• predisposizione del protocollo operativo; 

• collegamento con le Istituzioni pubbliche del territorio che a diverso titolo intervengono 
nella gestione delle persone richiedenti asilo e protezione umanitaria (sanità, 
istruzione, formazione e lavoro); 

• monitoraggio dei livelli e degli standard di qualità previsti dalle vigenti leggi in materia 
di accoglienza; 

• raccolta dati relativi all’andamento della microaccoglienza realizzata sul territorio e 
riscontro semestrale agli Enti sottoscrittori del Protocollo d’Intesa. 

g) di valutare, al termine di detta sperimentazione, anche in collegamento con il precedente 
progetto che vede il Comune di Avigliana quale Ente capofila per la Bassa Valle, l’opportunità 
o meno, qualora entrambi i protocolli venissero rinnovati / prorogati, di unificare la gestione in 
capo al Con.I.S.A. “Valle di Susa”. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
in originale firmato 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  
f.to Dott.ssa Laura MUSSANO f.to Dott. Livio SIGOT 

______________________________________________________________________ 
C E R T I F I C A T O    D I   P U B B L I C A Z I O N E  

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio informatico del Consorzio il: 
______________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 

 
Susa, lì__________________ 

IL SEGRETARIO  

 Dott. Livio SIGOT 
______________________________________________________________________ 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo 
 Lì__________________  

IL SEGRETARIO  
VISTO: Dott. Livio SIGOT 
______________________________________________________________________ 
 
 
Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione ai sensi 
dell’art. 140, D. Lgs. 267/2000: 
 
 

 è stata trasmessa in elenco, con lettera prot. n. ________ in data ____________ a tutti i 

Comuni Consorziati – tramite PEC – in applicazione dell’art. 125 D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.  
 
 

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000) 

 
 

 E’ divenuta esecutiva ai sensi di legge in data _______________ 

 
 decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, comma 3, D. Lgs. 

267/2000) 
 
 
 
Susa, lì__________________ IL SEGRETARIO 

 Dott. Livio SIGOT 
______________________________________________________________________ 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo 
Lì__________________  

IL SEGRETARIO 
VISTO: Dott. Livio SIGOT 
  

 
 

 

 


